
56 settembre 2020

Valter RossiValter Rossi

MMistagogiaistagogia 1
# LÌD O V E S EI# L ÌD O V E S EI

Ga
udete et exultateGa
udete et exultate

Fuori dalla Media 
Mistagogia 
questa 
sconosciuta

Dentro al ter-
mine Mistago-
gia si raccolgono 
molti significati 
sovente comple-
mentari e a volte 
anche molto di-
stanti tra loro. Nel 
cammino dell’ini-
ziazione cristiana 
questo termine si 
riferisce all’azione 
della comunità cri-
stiana che introdu-
ce i nuovi fedeli in 
modo esperienziale 
e sapienziale a riconoscere nei 
segni liturgici la presenza viva 
di Cristo e della sua azione di 
salvezza. Un cammino che men-
tre offre percorsi di accoglienza 
per i nuovi, riscopre anche la 
propria vocazione battesimale 
e costruisce unità tra fede, cele-
brazione e vita.

Quindi, non un tempo “dopo” 
il catechismo, ma anzitutto una 
scelta pastorale complessiva, 
uno stile di vita della Chiesa.

Sovente, purtroppo, si pensa 
alla mistagogia come al tem-
po del dopocresima, e a quelle 
iniziative messe in atto dalla 
fantasia pastorale per “non per-
dere” tanti ragazzi che dopo il 
sacramento della confermazio-
ne scompaiono dall’orizzonte 
della parrocchia o dell’oratorio. 
Un periodo che vede i catechisti 
scomparire di fronte all’appari-
zione degli animatori dell’orato-

rio o di altre figure. Comunque 
all’insegna della separazione dei 
percorsi che si palesa in linguag-
gi assolutamente sbagliati («Il 
catechismo è finito e non avrete 
più la vostra catechista perché ci 
saranno gli animatori dell’orato-
rio che vi proporranno delle atti-
vità molto belle»). Un approccio 
minato dalla convinzione che 
ormai sia “troppo tardi”, perché 
i ragazzi hanno già progettato 
da tempo la “fuga”.

Un’esperienza 
Fuori dalla Media

Ci sono anche esperienze 
differenti, che non ragionano 
in termini di prima e dopo, di 
tappe superate o da superare, di 
ragazzi dell’oratorio, della spor-
tiva, della parrocchia…

Questa volta ci facciamo 
aiutare nella nostra riflessione 

dall’esperienza fatta nell’orato-
rio della parrocchia Santi Pietro 
e Paolo di Torino, uno dei due 
polmoni educativi dell’opera sa-
lesiana di San Salvario, quartie-
re multietnico molto conosciuto 
nell’ambiente piemontese. 

L’esperienza raccontata ha 
ormai 6 anni di vita e comincia 
a dare buoni frutti. Il progetto di 
un gruppo Fuori dalla Media è 
provocante: l’idea che si è rivela-
ta vincente è quella di riservare 
un tempo e uno spazio esclusivo 
di incontro, gioco, formazione, 
ascolto, per tutti i ragazzi delle 
medie (dalla 1° alla 3° media), 

A loro disposizione un’equi-
pe di animatori volontari, co-
ordinati da un educatore e dai 
salesiani, che offrono proposte 
per un cammino di gruppo en-
tusiasmante, per rendere la vita 
più gustosa, fuori dalla media 
appunto! Anche i catechisti e i 
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responsabili delle attività spor-
tive sono coinvolti nel progetto 
soprattutto nella fase della pro-
grammazione d’inizio anno e in 
alcuni momenti specifici.

La proposta è per tutti, in-
dipendentemente dal fatto che 
stiano facendo il percorso in 
preparazione alla recezione dei 
sacramenti, siano iscritti alle so-
cietà sportive di calcio, pallavolo, 
pallacanestro, ritmica…, siano 
inseriti nel progetto del dopo-
scuola o frequentino l’oratorio 
quotidiano senza particolari 
appartenenze. L’offerta princi-
pale, ma non unica, si struttura 
nell’arco di un intero pomerig-
gio: si parte con il pranzo in-
sieme appena usciti da scuola, 
un’ora di attività di gruppo, 
un’ora di compiti e, dopo un mo-
mento di preghiera e la merenda 
di metà pomeriggio, del tempo 
dedicato al gioco e all’aggrega-
zione spontanei. Non mancano 
esperienze extra per conoscere 
le attività caritative della zona, 
le proposte di iniziative di vo-
lontariato e di servizio, la cre-
scita personale con l’incontro 
individualizzato con gli educa-
tori e l’offerta di momenti reli-
giosamente intensi.

Dal gioco a…
L’aspetto che ha reso questa 

esperienza di successo è senza 
dubbio la matrice ludico-aggre-
gativa del gruppo (fatta di gioco 

libero e organizzato, uscite, di-
vertimento, sfide con tanto di 
classifiche…). Si è rivelata una 
potente chiave di accesso al cuore 
dei ragazzi, per far sbocciare re-
lazioni autentiche tra pari e con 
gli animatori, per creare comuni-
tà e all’interno di questa poter più 
facilmente incontrare Dio.

Gli obiettivi educativo-pasto-
rali più importanti sono:

 permettere ai ragazzi di 
prima media di inserirsi gra-
dualmente trovando un clima 
accogliente, offrendo una pro-
posta in continuità con il percor-
so di catechesi che sta arrivando 
ad una tappa importante, in un 
clima di amicizia e accoglienza 
reciproca;

 mettere in gioco le proprie 
qualità;

 aiutare quelli di terza di 
orientarsi al meglio verso le 
scelte scolastiche e di vita future 
anche all’interno dell’oratorio e 

della parrocchia;
 trasmettere il 

messaggio che c’è una 
continuità di offerta 
formativa fra le attività 
annuali e quelle estive;

 far maturare 
scelte stabili e conti-
nuative di approfon-
dimento del cammino 
di fede;

 proporsi alle famiglie 
come alleati nella crescita dei 
loro figli. 

Un grande aiuto si è rive-
lato l’affrontare le tematiche 
proposte dai sussidio annuale 
della pastorale giovanile sale-
siana sempre a partire dal gio-
co, adattandole ai partecipanti 
nella maniera più efficace per 
questa fascia d’età.

I preadolescenti, che bra-
mano di poter sperimentare 
le prime occasioni di socialità 
da “grandi”, se accompagnati 
e guidati delicatamente si sco-
prono disponibili ad accoglie-
re il messaggio evangelico e le 
proposte formative più “alte” 
(dal pulire i piatti dopo il pran-
zo con spirito di servizio al par-
tecipare a momenti di ritiro e 
preghiera).

Anche durante l’emergenza 
Covid-19 i ragazzi sono stati se-
guiti e coinvolti in sfide, attività 
e momenti ludici e formativi.

Per farsi un’idea dello stile e 
dello spirito che animano que-
sta proposta, è possibile vede-
re un video ideato e realizzato 
dai ragazzi stessi 
(doppiaggio in-
cluso).

https://youtu.
be/3fAn_L-M8R0


